
Pagamento straordinario delle ore effettuate oltre le 36 settimanali 
 
Sul “riposo settimanale” Il COCER/CC ha nuovamente cercato di 
risolvere il problema della norma rimasta sostanzia lmente inapplicata e 
che riguarda la prevista indennità di compensazione . 
  

 
 



 
 
 
Sono molti i CoBaR e CoIR che inutilmente si sono o ccupati della materia 
con numerose delibere. Mentre il COCER aspetta la r isposta (speriamo 
finalmente soddisfacente) i sindacati di poilizia o ttengono un risultato 
che li porta ancora più avanti grazie “ all’indennità di cambio turno ” 
 

 

Pagamento straordinario delle ore 
effettuate oltre le 36 settimanali. 

Importante sentenza del Consiglio di Stato 
 
 
 
Con una recente sentenza il Consiglio di Stato  ha stabilito un 
principio per noi rivoluzionario . La vicenda è quella di 
alcuni Agenti della Polizia Penitenziaria  che hanno chiesto il 
pagamento a titolo di lavoro straordinario  delle ore lavorative 
effettuate il giorno programmato come  riposo settimanale . 



 
Il Consiglio di Stato , nel confermare la sentenza del Tar di Parma , ha accolto questo principio, 
affermando che, una volta stabilito dal contratto che l’orario settimanale è pari a 36 ore , tutte le ore 
in eccedenza sono da considerare come lavoro straordinario . Un esempio aiuta a comprendere 
la portata di questa pronuncia. Si pensi ad un collega che viene comandato ininterrottamente di 
servizio, senza aver goduto del riposo settimanale,  dal lunedì alla domenica successiva .  
Facciamo l’ipotesi che abbia svolto regolare servizio senza aver fatto straordinario . 
 
Avrà quindi lavorato per un totale di 42 ore (6 ore al giorno per sette giorni) . Ebbene, per quanto 
chiarito dal Consiglio di Stato gli andranno conteggiate 6 ore di straordinario, oltre al recupe ro 
riposo settimanale , che va considerato come un indennizzo per il gravame derivante dal non 
aver potuto godere del riposo psico-fisico previsto  come suo diritto . 
 
Come ognuno ben comprende, nel caso in cui fosse confermata la determinazione del 
Consiglio di Stato,  per molti colleghi le somme in gioco sarebbero rilevanti , posto che quella di 
impiegare il dipendente nel giorno di riposo è sostanzialmente una prassi consolidata. 
 

 

Siccome però il diritto alla 
percezione dello straordinario si 
prescrive in cinque anni, è 
importante che tutti i colleghi 
provvedano a compilare e 
depositare attraverso i propri 
Uffici , la diffida a tal riguardo 
predisposta indirizzandola ai 
rispettivi dirigenti titolari di 
contrattazione decentrata 
(Questore, Dirigente 
Compartimentale, Dirigente di 
Zona, etc…) . 
 
Da quel momento verranno fatti 
salvi  i diritti fino ai cinque anni 
esatti precedenti . Il SIULP , per i 
propri iscritti, si farà carico di 
organizzare un ricorso 
collettivo , in quanto, nel caso in 
cui l’Amministrazione non intenda 
adeguarsi a quanto disposto dalla 
sentenza del Consiglio di Stato, 
solo chi ricorrerà potrà vedersi 
riconoscere i propri diritti. 
Siulp, 20 marzo 2012 

 
Sindacato italiano unitario 

lavoratori polizia 
 

 
 

 


